
 

 

 

 

 

 

                        

 

 

PRESENTAZIONE 

  Questo numero di Quaderni di Gestalt affronta, a vari livelli, il delicato tema 

delle separazioni.            

 A fronte della paura che l’idea di separazione (e di morte) continua a suscitare 

nel quotidiano della nostra cultura, essa viene qui presentata come un processo, 

come uno degli aspetti della vita di relazione, la cui natura è sempre complessa e 

“improvvisata”. L’idea della separazione come parte di un processo più grande può 

aiutarci a collocare questo vissuto nella naturalezza evolutiva della differenziazione 

nel e dal campo. Il processo di separazione è cioè un fatto di contatto in quanto 

accade proprio con l’emergere di un’intenzionalità di contatto nel campo organismo 

– ambiente, da cui emergono spinte verso la differenziazione di alcuni suoi aspetti, 

dando luogo all’eccitazione, alla novità, alla crescita.     

 La sfida del terapeuta della Gestalt è che il vuoto aperto dalle esperienze di 

perdita e separazione possa esprimere il suo potenziale creativo e che la persona 

che ha subìto o procurato la perdita possa ricostruire il senso unitario della propria 
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identità e della propria vita in modo del tutto unico. A tal fine, il sostegno che il 

terapeuta della Gestalt può dare ha a che fare con lo stare nel qui e ora, con 

l’esperire il momento dell’accadere lasciandosi portare dal fluire dell’esperienza e 

sostenendo l’energia insita nei vissuti della persona piuttosto che evitare o sedare il 

dolore che li accompagna. 
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